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gni azienda è fatta di donne e uomini.  

OAl suo interno trascorriamo il nostro  
tempo non soltanto per svolgere 

mansioni lavorative. Si cresce, si matura, si 
continua a fare esperienza. Condividiamo non 
solo competenze e percorsi formativi diversi, 
ma anche caratteri, idee, sogni, problemi. Vite 
che si incrociano.

Perché volenti o nolenti dobbiamo convivere 
con i nostri colleghi almeno 2000 ore ogni 
anno e condividere spazi comuni. Tutto ciò al 
netto dell'emergenza Covid-19 che ci ha 
“parcheggiati” in smart working: in questo 
senso l'auspicio per il 2022 è che possa 
riprendere anche la nostra routine di ufficio.

Perché in fondo quell'interazione fra colleghi 
fatta non solo di lavoro di squadra ma anche 
di condivisione di pensieri, perfino di 
chiacchiere da pausa caffè in fondo un po' ci è 
mancata.

Difficilmente si riesce ad avere la sensazione 
di far parte di un “gruppo” in cui ciascuno è 
importante se si continua a lavorare da 
remoto, utilizzando un portatile piazzato nel 
tinello di casa, senza alcuna interazione 
personale. Senza contare che a lungo andare 
questa modalità operativa influisce sulle 
motivazioni e di conseguenza sull'efficienza. 

E poi, un buon clima aziendale fa bene. Fa 
bene alla qualità del lavoro, alla crescita 
professionale e umana delle persone, alla 
produttività e alla competitività dell'azienda.

Creare un ambiente di lavoro dinamico, 
efficiente ma al contempo informale e disteso 
è da sempre una priorità per Aitek. Questo 
favorisce anche la nascita di rapporti di 
amicizia che vanno oltre le mura dell'ufficio e 
durano nel tempo, anche quando qualcuno 
interrompe il proprio rapporto professionale 
con l'azienda.

Le amicizie nate fra queste scrivanie sono 
tante, come possono testimoniare coloro che 
nel corso degli anni hanno lavorato con noi per 
un periodo più o meno lungo prima di dedicarsi  

a nuove esperienze professionali. Per questo, in  
occasione del consueto magazine di fine anno, 
abbiamo deciso di raccontare le storie di due 
ex dipendenti di Aitek, Debora e Marcella. 

Due storie al femminile, di impegno, di scelte 
coraggiose, alla ricerca di nuovi percorsi di 
crescita personale. Ma anche storie di idee 
imprenditoriali di successo nate a seguito di un 
evento speciale della propria vita. Vi invitiamo 
a leggerle.

Continuare a far crescere la nostra comunità, 
umanamente e professionalmente, è uno dei 
nostri impegni per il futuro. Con questo 
auspicio accogliamo i sette nuovi “aitekers”, 
tutti rigorosamente under-30, che sono entrati 
a far a parte della nostra squadra nel corso del 
2021. 

Buona vita a tutti!              

RIFLESSIONI

Una comunità

RIFLESSIONI
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 La “sicurezza” 
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L’
etimologia della parola sicurezza è da ricollegarsi 

al latino e più precisamente all'unione delle parole 

“sine” e “cura”, ossia “senza preoccupazione”.                               

Se sfogliamo un qualsiasi vocabolario della lingua 

italiana, fra i tanti significati del termine “sicurezza” 

troveremo anche qualcosa del tipo:

“Condizione che dà la percezione di essere esente da 

pericoli, o che dà la possibilità di prevenire, eliminare o 

rendere meno gravi incidenti, danni, rischi, difficoltà, 

evenienze spiacevoli, ecc.” 

Ma anche:

“Condizione di chi è sicuro di sé, di chi cioè ha fiducia in sé 

stesso, nelle proprie capacità e possibilità.”

Proprio la “sicurezza” è il fil rouge che ha caratterizzato il 

percorso formativo e professionale di Marcella Maria 

Spirito, che dal 2008 al 2017 è stata una delle colonne 

del laboratorio Aitek per lo sviluppo di algoritmi di video 

analisi, prima di diventare una brillante psicologa.

Al contrario di quanto si potrebbe pensare, fra l'elabora-

zione di immagini provenienti da telecamere di video-

sorveglianza e la psicologia si possono trovare diverse 

connessioni.

In primo luogo, entrambe le attività poggiano su solide 

basi scientifiche. Entrambe hanno nella ricerca un 

elemento indispensabile per la loro evoluzione. Ma 

soprattutto, tanto la video analisi quanto la psicologia 

intendono soddisfare un bisogno di sicurezza.

Facciamo un passo indietro e riavvolgiamo il nastro di 

questa bella storia. A ragion veduta, Marcella si può 

definire una donna di scienza a 360°. Il suo curriculum 

parla chiaro: a 21 anni consegue la laurea in Ingegneria 

Biomedica presso l'Università di Genova, a cui 

aggiunge, nel giro di un paio di anni, la laurea 

specialistica in Bioingegneria. Seguono esperienze 

come ricercatrice presso il dipartimento di Ingegneria 

Biofisica ed Elettronica e come tutor formativo presso la 

Facoltà di Medicina e Chirurgia, sempre nell'ateneo 

genovese. A seguire, le prime esperienze lavorative 

presso aziende dei settori della difesa, aerospaziale e 

medicale, collaborando tra l'altro anche con l'Agenzia 

Spaziale Italiana. Quando entra in Aitek, Marcella ha già 

un bagaglio di competenze davvero invidiabile.  

Tuttavia, fra le virtù di Marcella ce ne sono alcune che 

sono innate, come la capacità di saper ascoltare, di 

capire gli altri. Merce rara in un mondo pieno di egoismi 

e individualismi. Queste doti, unite ad una personale 

passione per “l'affascinante universo della psiche”, 
hanno spinto Marcella ad intraprendere gli studi in 

psicologia durante gli anni in Aitek e a conseguire la 

laurea magistrale nel 2017.                               segue >>

ANNO 2008: CHE FREDDO!
Marcella Maria Spirito in missione per Aitek 
presso il Tunnel del Monte Bianco: nei 
meandri del traforo e nel piazzale di accesso 
al tunnel dal lato francese, proprio sotto 
l’Aiguille du Midi.



COGITO ERGO SUM
Una pensierosa Marcella alle prese con la 
sperimentazione della video analisi Aitek all’interno 
del Tunnel del Monte Bianco. Le caramelle sul tavolo 
sono un valido carburante per la mente.

Torniamo al filo conduttore di questa storia, la sicurezza. 

«Il mio compito in Aitek era sviluppare algoritmi di video 

analisi in grado di rilevare in tempo reale eventi come 

incidenti stradali, presenza di fumo e situazioni di 

pericolo in contesti come autostrade, tunnel, ferrovie e 

metropolitane e ferroviarie. L'obiettivo era fare in modo 

che le persone potessero fruire del servizio di trasporto 

o potessero lavorarci sentendosi sicure. Pensandoci 

bene, fare in modo che le persone si sentano “al sicuro” 

è proprio uno degli obiettivi fondamentali alla base di 

ogni percorso psicologico che possa portare ad un 

reale cambiamento».

Quello della sicurezza è un principio alla base di oltre 40 

anni di studi e ricerche neuro-scientifiche. «La Teoria 

Polivagale del neurofisiologo statunitense Stephen 

Porges – racconta Marcella – spiega i fondamenti delle 

emozioni, dell'attaccamento, della comunicazione e 

dell'autoregolazione. Fra questi, uno dei più importanti 

afferma che il nostro corpo è in grado di iniziare un 

processo di riorganizzazione e acquisire nuova energia 

soltanto quando si sente veramente al sicuro».

Affermazioni che assumono un particolare significato 

specie in questo periodo di pandemia, dove sicurezza e 

protezione sono venute meno in un colpo solo. 

E anche in questo caso affiora un parallelismo fra le 

tecnologie Aitek e la psicologia. Infatti, così come 

Marcella lavora con i suoi assistiti per accrescere la loro 

capacità di autoprotezione e fronteggiare le insicurezze 

che possono emergere a causa del momento che 

stiamo vivendo (paura del virus, incertezze econo-

miche, riduzione delle relazioni sociali), analogamente 

Aitek ha creato nuove applicazioni di video analisi in 

grado di aumentare il livello di protezione e la percezione 

della sicurezza. Ne sono un esempio gli algoritmi che 

misurano il distanziamento sociale, rilevano la 

temperatura corporea o verificano automaticamente se 

le mascherine sono correttamente indossate. 

Come detto, durante gli anni nella nostra azienda, 

Marcel la è stata un ammirevole esempio di 

“studentessa-lavoratrice”. «Oltre alla mia famiglia e agli 

amici, ringrazierò sempre Aitek perché mi ha permesso 

di studiare senza alcun problema fino al consegui-

mento della laurea». 

Poi il bivio. Programmatrice software o psicologa? Il 

desiderio di svolgere un'attività che le consentisse di 

mantenere un contatto diretto con le persone e 

ascoltarne i problemi ha prevalso sul lavoro di 

“tastiera”.                                                           segue >>              
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Così, da questa riflessione arriva la decisione di intra-

prendere un nuovo percorso, che si è rivelato ricco di 

soddisfazioni. 

Oggi Marcella svolge l’attività di psicologa nella 

provincia di Savona, dividendosi fra gli studi di Albenga 

e Cisano sul Neva, oltre ad effettuare sedute on-line. 

«Quando  nel  corso  della  vita  si  presentano  grandi 

cambiamenti, diagnosi mediche importanti o relazioni 

problematiche,  possono  comparire  sensazioni  di 

malessere,  stress,  ansia,  episodi  depressivi  e  

paure. Queste difficoltà hanno un impatto sulla 

quotidianità, limitano  l'autonomia,  la  crescita  

personale e  la serenità, fanno crollare le nostre 

sicurezze. A volte c'è bisogno  di  aiuto  per  ritrovarsi  e  

riattivare  le  proprie risorse».

Ma non è tutto, perché Marcella si occupa di ricerca 

psicoterapica all’interno di PerFormat, Scuola di 

Specializzazione in Psicoterapia e Alta Formazione con 

diverse sedi in Italia. PerFormat si avvale di una rete di 

professionisti per realizzare progetti orientati alla 

promozione di una cultura del benessere nelle relazioni, 

oltre ad operare nel settore della formazione e della 

consulenza per la Sanità.

«Durante gli anni in Aitek ho messo il cuore in quello che 

facevo, è stato un periodo importantissimo della mia 

vita. Ho trasferito questa passione nell’attività di 

psicologa: la possibilità di interagire con le persone e di 

utilizzare le mie competenze per aiutarle mi dà grande 

soddisfazione».

E per noi di Aitek il successo di un talento 

purissimo come Marcella è un motivo di grande 

orgoglio.                                                  ■

ANNO 2010: CHE CALDO!
Attività di configurazione on-site del software 
Aitek nei torridi piazzali del porto di Vado Ligure. 
Ci si difende dal sole come si può.
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 La forza di Debora 
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Entra in Aitek grazie alla sua formazione umanistica e 

ad un Master in Gestione di Organizzazione di Terzo 

Settore, per occuparsi prevalentemente della 

gestione amministrativa dei progetti di ricerca 

finanziata ai quali partecipa la nostra azienda. 

La svolta arriva nel 2012, quando diventa mamma 

del piccolo Libero affidandosi ad una ostetrica libera 

professionista. Tuttavia, durante quei mesi, si 

accorge della totale assenza di tanti servizi che al 

contrario potrebbero rappresentare un importante 

supporto per le donne in gravidanza, in puerperio e in 

allattamento. Spesso si impara da sole, giorno per 

giorno, con il timore di commettere qualche errore.

Poco prima del parto, Debora decide di esternare 

queste sue convinzioni all'ostetrica, trovando in lei 

non soltanto pieno appoggio, ma scoprendo che essa 

stessa, insieme ad un gruppo di colleghe, sta da 

tempo pensando alla creazione di una struttura in 

grado di fornire questi servizi.

Così, da questa condivisione di idee, nasce nel 2014 

“Le Maree”, la prima ed unica casa maternità in 

Liguria dove ogni donna, madre e famiglia può acce-

dere ad una vasta gamma di servizi e corsi.       segue >> 

M
ettere al mondo un bambino è senza 

dubbio l'esperienza più straordinaria 

che una donna possa vivere. La 

gravidanza è un percorso lungo nove 

mesi fatto di grandi cambiamenti ed emozioni, 

durante il quale si mescolano una miriade di 

sentimenti come gioia, amore, ansie, timori. Al 

momento del parto poi la donna deve richiamare a sé 

tutte le sue forze e il suo coraggio per affrontare il 

momento più intenso, quello in cui il suo corpo si 

appresta a compiere la grande meraviglia di una 

nuova vita.

Ma da un evento così speciale come la maternità 

possono nascere anche grandi idee in grado di dare 

una svolta alla propria vita lavorativa. E' questa 

l'esperienza vissuta da Debora Manunta, insieme 

alla quale abbiamo condiviso in Aitek un periodo di 

ben dodici anni, dal 2007 al 2019. 

Dalla sua amata Alghero, Debora si trasferisce a 

Genova per amore nel 2007, portando con sé quel 

carico di fierezza e determinazione che sovente  

ritroviamo nell'animo del popolo sardo. Ma Debora è 

soprattutto una donna brillante, intraprendente. 
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Alcuni esempi? Si va dall'allattamento al training alle 

doglie, dall'alimentazione al massaggio per il 

neonato e così via. Le professioniste de “Le Maree” 

accompagnano la donna in tutte le fasi della vita a 

partire dalla nascita, dalla crescita del bambino, per 

passare alla salute delle adolescenti, fino alla fase 

riproduttiva ed alla menopausa.

In qualità di co-fondatrice e presidente della 

Cooperativa Le Maree, Debora inizia a collaborare 

part-time con la struttura fino al 2019, quando 

decide di lasciare Aitek e occuparsi a tempo pieno 

delle attività di coordinamento e progettazione della 

Casa Maternità. 

«La nascita di mio figlio Libero ha messo in 

discussione una buona parte delle mie certezze, così 

ho sentito forte il bisogno di creare un luogo fisico che 

si occupasse di salute al femminile, dall'adolescenza 

alla menopausa passando attraverso l'esperienza 

della maternità, con un approccio naturale, 

personalizzato ed empatico. Uno spazio in cui le 

donne si sentissero finalmente sostenute in tutte 

quelle scelte che riguardano il proprio corpo e la 

propria salute».

In pochi anni Le Maree è diventata un punto di 

riferimento per mamme e professioniste del settore, 

proponendosi come anche luogo di formazione 

invitando e ospitando professionisti che operano 

intorno al femminile. Tutto ciò unito alle attività di 

assistenza alla nascita che consentono alle donne di 

vivere la gravidanza, il parto e il puerperio in serenità 

e sicurezza.  

Le future mamme che decidono di affidarsi alle cure 

di un'ostetrica della Casa Maternità possono infatti 

scegliere il tipo di percorso e il luogo della nascita più 

adatto, in casa o presso l'apposita sala attrezzata 

presso la sede genovese di Corso Torino 9/2, 

recentemente ristrutturata per essere ancora più 

accogliente, calda, familiare.

«Questo è ciò che in pochi anni è riuscita a diventare 

la nostra Casa Maternità, grazie soprattutto alle 

donne che ogni giorno la nutrono e la arricchiscono 

con la loro straordinaria forza ed energia e che 

permettono a questa meravigliosa avventura di 

continuare».                                                      segue >>

UN LUOGO ACCOGLIENTE
Alcune immagini della Casa Maternità: uno 
spazio per vivere e condividere la maternità, 
l'essere genitori, l'essere donna. Al centro: 
foto di gruppo con Debora Manunta e le 
ostetriche professioniste de Le Maree.
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Debora non è certo il tipo che si siede sugli allori. 

Grazie alle esperienze maturate con Le Maree e al 

suo impegno nel mondo dell'associazionismo, nel 

2021 ha contribuito alla formazione di Riot, 

cooperativa che ha l'obiettivo di creare nuove 

opportunità lavorative per tutte le donne che, a causa 

di problematiche e situazioni sfavorevoli della vita, 

difficilmente riescono ad inserirsi al mercato del 

lavoro. 

Per questo, Riot propone percorsi formativi in grado 

di favorire processi di empowerment al femminile, in 

grado di consentire alle partecipanti di acquisire 

nuove capacità e competenze professionali e far 

emergere risorse latenti attraverso l'aumento 

dell'autostima e dell'autodeterminazione.

Questa è Debora. Chi scrive ha avuto l'onore di 

condividerne le idee e di ammirarne il coraggio. 

Un fulgido esempio di impegno per gli altri, per 

tutte le donne, a partire dalle più deboli, le più 

fragili. Troppo spesso discriminate. Troppo 

spesso dimenticate.                                    ■

La Casa Maternità Le Maree è sempre 

impegnata nella preparazione di nuovi 

corsi! 

E' allo studio la creazione di un corso 

per formare babysitter specializzate 

nell'accudire bambini del primo anno 

di età, una figura professionale assai 

ricercata e difficile da trovare. 

Per coprire le spese di organizzazione 

Le Maree ha bisogno dell’aiuto di tutti 

noi! 

Per sostenere le attività della Casa 

Maternità potete fare una donazione 

al seguente IBAN:

IT 98 G 05018 01400 000012178273

Grazie!

Per saperne di più sulle attività 
della Casa Maternità consultare il 
sito web: 
https://casamaternitalemaree.it

IMPORTANTE !
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La letterina
Caro Babbo Natale,

come ogni anno mi ricordo di te soltanto in questo periodo, durante il quale tutti vogliamo 
sembrare più buoni per poter ricevere i tuoi doni. 

Anche quest'anno sono stato molto giudizioso, ho lavorato in ufficio e in smart working, ho 
pagato tutte le bollette della luce, del gas e anche il bollo auto.Quindi spero che passerai da 
casa mia, ma prima ricordati di indossare la mascherina e di usare il gel igienizzante.

Ti prego di prendere nota di queste mie richieste:

Per favore, ferma per sempre tutti gli uomini violenti che commettono così tanti femminicidi, 
perché non è possibile tollerare che in un paese che si definisce “civile” venga uccisa una 
donna ogni 72 ore per mano del loro partner oppure da ex, spasimanti respinti o psicopatici 
squilibrati.

Già che ci sei interrompi anche la quotidiana strage degli incidenti sul lavoro, che in Italia 
hanno provocato nel 2021 oltre 1000 morti (MILLE!). Il mio pensiero va a tutte le famiglie 
che vedono un loro congiunto uscire di casa alla mattina per andare a lavorare e non lo 
vedono più tornare.

Aiuta tutti coloro che, spinti dalla disperazione, fuggono da guerre, carestie e atroci violenze 
per cercare un futuro migliore per sé e i propri cari, e che sono costretti ad affrontare viaggi 
spaventosi in balìa di mercanti di esseri umani senza scrupoli.

Intervieni per convincere i Governi del mondo che il problema del cambiamento climatico deve 
essere messo in cima alle priorità, insieme ad un uso responsabile delle risorse e allo 
sviluppo di forme di economia sostenibili. Perché non esiste un “Pianeta B”.

Infine, metti fine a questa pandemia e convinci gli scettici che l'unica via per uscire da questo 
incubo è la vaccinazione. Un gesto responsabile per sé, per i propri cari e per la comunità.

Ci sarebbero tante altre cose che vorrei, caro Babbo Natale,  ma sarei molto felice se, per 
cominciare, venissero esauditi questi miei desideri.

Con affetto,
un abitante del pianeta Terra



Questo magazine è un periodico di 
informazione commerciale che promuove le 
novità riguardanti prodotti e servizi di Aitek.  
La pubblicazione viene inviata in formato 
digitale a una Mailing List di clienti e partners 
selezionati.

Aitek S.p.A. 2021  © - Tutti i diritti riservati.

E’ vietata la riproduzione totale o parziale senza 
autorizzazione di Aitek S.p.A. 

Per iscriversi alla mailing list visita il sito web: 
https://www.aitek.it/magazine/
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